
/ La Juventus torna ad alzare al
cielouna coppa diversa da quel-
laassegnataaicampionid’Italia,
regalando il primo trofeo all’An-
drea Pirlo allenatore. Un trofeo
con firma bresciana. È una Su-
percoppa,quellavintasulNapo-
li a Reggio Emilia grazie a un gol
di Ronaldo e a uno di Morata,
chei bianconeri si sono aggiudi-
cati per la nona volta (più di tut-
ti). L’importanza di questa vitto-
ria potrebbe avere ripercussioni
positive a lunga gittata e intanto
annacqua le polemiche legate al
netto ko subito dai rivali di sem-
predell’Inter.Manonsolo:rilan-
ciaunprogettochefinora,classi-
fica alla mano, in campionato
stenta a decollare.

È vero, il Napoli ha sbagliato il

rigore del possibile 1-1 con Insi-
gne(tiroalato)ma,nelcomples-
so, i bianconeri hanno interpre-
tatoalmeglioilprimomatchsta-
gionale(era ora, dopoi rinvìi per
ilCovid,lepolemicheelesenten-
ze) contro un Napoli che, a giu-
gno, nella finale di Coppa Italia,
li aveva battuti ai rigori. La Juve
hatiratofuori ladeterminazione
dei tempi migliori e, pur non fa-
cendomeravigliedalpuntodivi-
sta tecnico contro una squadra
che si presentava a questo ap-
puntamento con ben altro stato
d’animo,hainiziatoadassapora-
re la vittoria con un gol del solito
CR7.Il Napoliha cercatodipun-
tare sul gioco di rimessa, ma la
squadra non ha risposto come
in altre circostanze; solo dopo
avere incassato il gol, il Napoli si
èpropostoinfaseoffensiva.Ilpa-
reggio sarebbe potuto arrivare a
una decina di minuti dalla fine,
quando McKennie è franato su
Mertens, ma Insi-
gnenonèstatopre-
ciso come in altre
circostanze dal di-
schetto, mandan-
do a lato.

Tattica e gol. Pirlo,
dopo la disfatta di
San Siro, ha rime-
scolatolecartee,purdovendoaf-
frontarevarieassenze,haritrova-
to Cuadrado e spostato Danilo a
sinistra.Moratasièaccomodato
in panchina per fare spazio al
più reattivo Kulusevski in attac-

co. A centrocampo, rispetto alla
sfidacontrol’Inter,Pirlohainse-
rito Arthur. Gattuso, da parte
sua,haaffidatolechiavidellame-
diana a Demme e Bakayoko,
mentre a Petagna è stato chiesto
di tenere alta la squadra. La Juve
è partita bene, con tanto movi-
mentoepressingalto,chehacre-
atononpochedifficoltàaiparte-

nopei. Come avve-
nuto nella finale di
CoppaItalia,ilNapo-
li ha dato l’impres-
sionedivoleradotta-
reunatatticadicon-
tenimento, cercan-
dodiabbassareilrit-
moediostruirelefa-
sce ai bianconeri.

Quando ripartiva, però, poteva
anche rendersi pericoloso. Il rit-
mo è subito stato lento. La Juve
ha tenuto in mano il comando
delleoperazioni, ma senza sfon-
dare. La svolta, al 19’ del secon-

dotempo,quandoRonaldomet-
te al centro e costringe Manolas
a sfiorare l’autogol.

Sul successivo corner, infatti,
il portoghese ritrova il gol, bat-
tendo Ospina dall’interno
dell’area di porta. La rete inne-
scal’orgogliodelNapoliche,gra-
zieancheall’inserimentodiMer-
tens,Elmas,PolitanoeLlorente ,
non può che riversarsi nell’area
avversaria:ottiene, però,solo un
rigore. Insigne, però, lo sbaglia.
Szczesny, imperforabile ieri,
esulta insieme ai suoi. Nel recu-
pero Morata chiude la partita in
contropiede. «È il primo trofeo
daallenatore-commentaPirloa
fine gara -. È ancora più bello di
quando vinci da giocatore, per-
ché sei alla guida di una grande
squadra. Mi spiace per l’amico
Gattuso. Noi volevamo dimo-
strare che non siamo la squadra
dell’altra sera. Siamo entrati in
campo con lo spirito giusto». //

/ Alla Dacia Arena Udinese e
Atalanta non vanno oltre al pa-
reggio nel recupero della deci-
ma giornata di serie A. All’ini-

ziale vantaggio di Pereyra ri-
sponde Muriel. Tutto nel pri-
mo tempo. Sono nove i risulta-
tiutili consecutivi per la forma-
zione di Gasperini, che però
manca l’aggancio al terzo po-
sto in solitaria e va a quota 33
punti a pari merito con la Ju-
ventus, a una sola lunghezza
da Roma e Napoli, mentre la
squadra di Gotti, reduce da
quattro sconfitte e un pareggio
nelle ultime cinque partite,
conquista un punto che, quan-
tomeno, porta a quattro lun-
ghezze dalla zona retrocessio-
ne. Avvio sprint dei padroni di
casa che dopo 24 secondi pas-
sano in vantaggio con Pereyra:
spondadi Lasagnaper il nume-
ro 37 bianconero, che entra in
area da destra sfuggendo a To-
loi e Romero, e batte Gollini.

L’Atalanta prova a ripartire

grazieaunispiratissimo Maeh-
le, che però non trova la rete.

Gli uomini di Gasperini au-
mentanoi giri del motore e tro-
vanoil gol delpareggio allo sca-
deredellaprimafrazionedigio-
co con Muriel. Il numero 9 ne-
razzurro riceve palla sulla tre-
quarti da Pessina, entra in area
in mezzo a Bonifazi e Becao e
firma l’1-1 arrivando a quota
11 reti in questo campionato.
Nella ripresa, i padroni di casa
si rendono pericolosi con un
colpodi testa diBonifazi. L’Ata-
lanta spaventa i bianconeri
conun gran mancino di Miran-
chuk, servito da Pessina, con il
pallone che sfiora l’incrocio
dei pali. Ma la gara resta in
equilibrio e il punteggio non si
schioda dall’1-1.

La classifica. Milan 43 p.ti (18
gare giocate), Inter 40 (18), Na-
poli 34 (17), Roma 34 (18), Ata-
lanta 33 (18), Juventus 33 (17),
Lazio 31 (18), Sassuolo 30 (18),
Verona 27 (18), Sampdoria 23
(18), Benevento 21 (18), Bolo-
gna 20 (18), Spezia 18 (18), Fio-
rentina 18 (18), Udinese 17
(18), Genoa 15 (18), Cagliari 14
(18), Torino 13 (18), Parma 13
(18), Crotone 12 (18). //

Dalla pagina Facebook della Juventus. Capitan Chiellini alza la Supercoppa al termine della gara vinta 2-0

/ Una retediVolpicelli alla me-
tà del secondo tempo regala al
Matelica il successo sul Carpi
(da pochi minuti ridotto in die-
ci per l’espulsione di Varoli),
nel recupero della sedicesima
d’andata del girone B.

In virtù di questo risultato, la
squadra marchigiana sale al
nonopostoinclassifica, scaval-
cando la coppia formata da Fe-
ralpiSalò (che a sua volta deve
recuperare la sfida con il carpi-
giani) e Virtus Vecomp Vero-
na, appaiate al decimo posto,
l’ultimo utile per prenderepar-
te ai play off.

Questa la nuova classifica:
Südtirol p.ti 37; Padova, Peru-
gia e Modena 36; Cesena 35;
Sambenedettese 30; Mantova
e Triestina 29; Matelica 28; Fe-
ralpiSalò e Virtus Vecomp Ve-
rona 26; Carpi 24; Gubbio 23;
Fermana 22; Legnago e Vis Pe-

saro 18; Imolese e Fano 15; Ra-
venna 14; Arezzo 10. (Carpi
due gare in meno, FeralpiSalò
e Padova una gara in meno).

Intanto in casa di una Feral-
piSalò che sta preparando la
trasferta di sabato (ore 15) ad
Arezzo è al lavoro il direttore
sportivo Oscar Magoni, chia-
mato a dare al tecnico Pavanel
(il quale intanto aspetta il pie-
no recupero degli infortunati
Scarsella e Morosini) quei gio-
catori in grado di correggere i
problemi, soprattutto nel re-
parto difensivo, evidenziati in
quest’ultimaparte del campio-
nato.

Sfumato l’arrivo di Bizzotto,
andato al Monopoli di Scien-
za, si rincorrono sempre più le
voci dell’addio di Bergonzi (Vi-
cenza, Salernitana e Cittadella
le destinazioni possibili), uno
dei giocatori continui fra i ver-
deblùnellaprima parte di cam-
pionato, e dell’arrivo di un gio-
vane portiere (Chiorra) dalla
Fiorentina. //

Juventus 2

Napoli 0

Udinese 1

Atalanta 1

Il Maestro:
«Ancora più bella
di una vittoria
da giocatore
Sono alla guida
di una grande
squadra»

Pirlo, la prima gioia è in Supercoppa:
la Juve vince con i gol di CR7 e Morata

Esultanza. Per i bresciani Pirlo e Baronio

La sfida

Il Napoli regala la prima rete
Insigne ha la palla del pari
ma calcia fuori il rigore
Szczesny imperforabile

CR7. Il portoghese ha sbloccato la gara con un tocco ravvicinato in mischia

CALCIO

Pari con l’Udinese:
l’Atalanta non entra
in zona Champions

Il recupero

Europei
Da itineranti
all’ipotesi «bolla»
inRussia

GliEuropei potrebbe nonesse-
re più itineranti in 12 città di
altrettanti Paesi (compresa
Roma, che dovrebbe ospitare
la gara inaugurale tra Italia e
Turchia). L’ipotesi al momen-
to più accreditata sarebbe
quella di organizzare la mani-
festazione in una «bolla» in
Russia.

Coppa Italia
Ottavi di finale:
stasera la Lazio
ospita il Parma

Oggi, alle 21.15, è in program-
ma Lazio-Parma, valida per
gli ottavi di finale di Coppa Ita-
lia(alle 21.15, diretta Rai2). Uf-
ficiali intanto le date di tre dei
quarti di finale: Inter-Milan il
26 gennaio alle 20.45, Juven-
tus-Spal il 27 alle 20.45, Napo-
li-Spezia il 28 alle 21.

FeralpiSalò: Bergonzi
più vicino ai saluti

Serie C

JUVENTUS (4-4-2) Szczesny 7; Cuadrado 6.5,
Bonucci 6, Chiellini 6, Danilo 5.5; McKennie 5.5,
Arthur 6, Bentancur 6 (38’ st Rabiot sv), Chiesa
5.5 (1’ st Bernardeschi 6.5); Kulusevski 6 (38’ st
Morata 6.5), Ronaldo 7. All.: Pirlo.

NAPOLI (4-2-3-1) Ospina 6; Di Lorenzo 5.5,
Manolas 5.5, Koulibaly 6, Mario Rui 6 (39’ st
Politano sv); Bakayoko 5 (22’ st Elmas 6),
Demme 6 (39’ st Llorente sv); Lozano 6.5,
Zielinski 6, Insigne 5; Petagna 5.5 (27’ st Mertens
6.5). All.: Gattuso.

ARBITRO Valeri di Roma 5.5.

RETI st 19’ Cristiano Ronaldo, 50’ Morata.

NOTE Insigne sbaglia un calcio di rigore al 35’
st. Ammoniti: Cristiano Ronaldo, Zielinski.

UDINESE (3-5-1-1) Musso 6.5; Becao 5.5,
Bonifazi 6, Samir 6; Larsen 6.5 (43’ st Molina sv),
De Paul 5.5, Arslan 6 (43’ st De Maio sv),
Mandragora 6 (12’ st Walace 6), Zeegelaar 6;
Pereyra 7; Lasagna 6.5. All.: Gotti.

ATALANTA (3-4-2-1) Gollini 6; Toloi 5.5, Romero
6, Palomino 6; Hateboer 5.5 (14’st Gosens 6.5),
De Roon 6, Pessina 6.5, Maehle 6.5; Miranchuk 6
(14’ st Ilicic 6), Malinovskyi 6.5 (36’ st Freuler 6),
Muriel 7 (14’ st Zapata 6). All.: Gasperini.

RETI pt 1’ Pereyra, 44’ Muriel.

ARBITRO Calvarese di Teramo 6.

NOTE Ammoniti: Pereyra, Zeegelaar, Freuler,
Bonifazi, Romero. Angoli: 2-7. Recupero: 3’, 5’.
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